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 PREMESSA 
Il presente studio costituisce il documento di “Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre 
e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti” a supporto del progetto del campo eolico 
“Armento” e delle opere connesse. Poiché l’esecuzione dei lavori di realizzazione dell’opera 
comporterà scavi e, di conseguenza, la produzione di terre e rocce da scavo, lo studio ha 
l’obiettivo di fornire indicazioni per la corretta gestione del materiale da scavo nell’ambito 
del progetto in esame in conformità con le previsioni progettuali dell’opera e nel rispetto 
della normativa vigente. 
In merito alla politica sulla gestione dei materiali da scavo nell’ambito del progetto in esame, 
si specifica che: 
La società Gemini Wind s.r.l. si impegna a svolgere le proprie attività di cantiere nel rispetto 
della politica per l’ambiente, per questo opera con obiettivi di miglioramento continuo 
mirati alla riduzione dell’impatto ambientale. 
In particolare, con riferimento all’impatto ambientale, l’ipotesi progettuale privilegiata per 
la gestione dei materiali da scavo è il riutilizzo all’interno dello stesso sito di produzione, 
come previsto dall’art. 185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., e dal nuovo Dpr 
13 giugno 2017 n. 120. 
A tale scopo si prevede un’adeguata attività di caratterizzazione dei suoli in fase di 
progettazione esecutiva e prima dell'inizio dei lavori al fine di accertare i requisiti 
ambientali dei materiali escavati ai sensi dell’art. 185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. ovvero l’esclusione degli stessi dal regime dei rifiuti. 
In caso di conformità dei suoli alle CSC previste dal D.Lgs 152/06 e s.m.i., accertata mediante 
metodi analitici certificati (compreso test di cessione qualora si riscontri la presenza di 
terreni di riporto), il materiale da scavo sarà riutilizzato per riempimenti, reinterri e 
rimodellazioni in situ. In presenza di materiale non direttamente riutilizzabile sarà invece 
destinato ad impianti di conferimento, conformemente al regime legislativo vigente in 
materia di rifiuti. 
Si precisa che le attività svolte durante le normali lavorazioni non comporteranno 
contaminazione dei terreni, inoltre si adotterà tutte le misure rivolte alla salvaguardia della 
salute dei lavoratori con particolare riferimento all'eventuale presenza di inquinanti. 
Lo studio in conformità a quanto indicato all’Art. 24 del D.P.R. 13 Giugno 2017, n. 120, 
comprende: 

• inquadramento ambientale del sito: 
- geografico; 
- geomorfologico; 
- geologico; 
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- idrogeologico; 
- destinazione d'uso delle aree attraversate, 

• descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo; 
• proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire nella 

fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, che contenga 
almeno: 

- numero e caratteristiche dei punti di indagine; 
- numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 
- parametri da determinare; 
- volumetrie previste delle terre e rocce da scavo; 
- modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito. 

La stesura del documento ha comportato la raccolta delle informazioni disponibili sulle aree 
di interesse mediante consultazione della documentazione pubblicata in rete e l’esecuzione 
di uno specifico sopralluogo in campo per l’esame visivo dei luoghi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROGETTO DEFINITIVO IMPIANTO EOLICO “ARMENTO” 

A.17.4. Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo 
Maggio 2023 

4 
                  GEMINI WIND S.r.l.          WTECH S.r.l. 
                             Via Giuseppe Ripamonti, 44  Via del Gallitello n. 215 
                             20141 - MILANO   85100 - POTENZA (PZ)  
                             P. IVA: 12401220962   P. IVA: 02009140761 

 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Nel corso degli ultimi anni sono state introdotte diverse modifiche alla normativa 
applicabile ai materiali da scavo per regolarne l'esclusione dalla "gestione come rifiuto". Dal 
22 agosto 2017 è entrato in vigore il nuovo D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120, che riformula la 
disciplina ambientale per la gestione delle terre e rocce da scavo derivanti da attività 
finalizzate alla realizzazione di opere. Adottato sulla base dell’Art. 8 del D.L. 133/2014 
(Sblocca Italia), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164., il nuovo 
regolamento incide sul complesso panorama legislativo in tema di materiali da scavo 
stratificatosi nel corso degli anni, disponendo da un lato l'abrogazione di diverse 
disposizioni di settore e dall'altro confermando la validità di alcune pregresse norme. Esso 
introduce una nuova disciplina sui controlli e rimodula le regole di dettaglio per la gestione 
come sottoprodotti dei materiali da scavo eleggibili, dettando anche nuove disposizioni per 
l'amministrazione delle terre e rocce fin dall'origine escluse dal regime dei rifiuti (ex. Art 
185 del D.LGS. 152/06) e per quelle, invece, da condurre come rifiuti. 

La definizione di terre e rocce da scavo è dettagliata all’Art. 2, comma 1, lettera c) come 
segue: 
Terre e rocce da scavo: “il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione di 
un'opera, tra le quali: scavi in genere (sbancamento, fondazioni, trincee); perforazione, trivellazione, 
palificazione, consolidamento; opere infrastrutturali (gallerie, strade); rimozione e livellamento di 
opere in terra. Le terre e rocce da scavo possono contenere anche i seguenti materiali: calcestruzzo, 
bentonite, polivinilcloruro (PVC), vetroresina, miscele cementizie e additivi per scavo meccanizzato, 
purché le terre e rocce contenenti tali materiali non presentino concentrazioni di inquinanti superiori 
ai limiti di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la specifica destinazione d'uso”. 

I criteri da rispettare per la corretta gestione delle TRS, in base all’attuale configurazione 
normativa, possono essere distinti in funzione dei seguenti aspetti: 

- ipotesi di gestione adottate per il materiale da scavo: 
- riutilizzo nello stesso sito di produzione; 
- riutilizzo in un sito diverso rispetto a quello di produzione; 
- smaltimento come rifiuti e conferimento a discarica o ad impianto autorizzato; 

- volumi di terre e rocce da scavo movimentate, in base a cui si distinguono: 
- cantieri di piccole dimensioni – Volumi di TRS inferiori a 6.000 m3; 
- cantieri di grandi dimensioni – Volumi di TRS superiori a 6.000 m3; 
- assoggettamento o meno del progetto alle procedure di VIA e/o AIA; 
- presenza o meno, nelle aree interessate dal progetto, di siti oggetto di bonifica. 

In funzione di tali circostanze, il quadro normativo può dunque essere riassunto come 
segue: 
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CASO NORMA DI RIFERIMENTO ADEMPIMENTI DOVUTI 
Utilizzo nello stesso sito di 
produzione delle terre e 
rocce escluse dalla 
disciplina rifiuti nell'ambito 
della realizzazione di opere 
o attività non sottoposte a 
VIA o ad AIA 

Deroga al regime dei rifiuti 
- D.P.R. 120/2017, Art. 24 
- Art. 185, comma 1, lettera c) del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i., purché non 
vi sia la necessità di realizzare un 
deposito temporaneo al di fuori 
dell’area di cantiere. (Cfr. Par. 
3.2). 

- Verificare la non contaminazione ai 
sensi dell'allegato 4 del D.P.R. 
120/2017, Fermo restando quanto 
previsto dall'art. 3, co. 2, del D.L. 
2/2012 e ss.mm.ii., convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28/2012 
relativamente al materiale di 
riporto (test di cessione). 

Utilizzo nello stesso sito di 
produzione delle terre e 
rocce escluse dalla 
disciplina rifiuti nell'ambito 
della realizzazione di opere 
o attività sottoposte a VIA o 
ad AIA 

Deroga al regime dei rifiuti 
- D.P.R. 120/2017, Art. 24 
- Art. 185, comma 1, lettera c) del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i., purché non 
vi sia la necessità di realizzare un 
deposito temporaneo al di fuori 
dell’area di cantiere. (Cfr. Par. 
3.2). 

- Elaborare di un “Piano preliminare 
di Utilizzo in sito delle terre e rocce 
da scavo escluse dalla disciplina 
dei rifiuti; 

- Verificare la non contaminazione ai 
sensi dell'allegato 4 del D.P.R. 
120/2017, Fermo restando quanto 
previsto dall'art. 3, co. 2, del D.L. 
2/2012 e ss.mm.ii., convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28/2012 
relativamente al materiale di 
riporto (test di cessione). 

Utilizzo di materiali da 
scavo in siti diversi da quelli 
in cui sono stati prodotti, 
nell’ambito di grandi 
cantieri (produzione di 
materiali da scavo > a 6.000 
m3) di opere soggette a VIA 
o ad AIA 

Sottoprodotti 
- D.P.R. 120/2017, Capo II 

Il Decreto non si applica alle 
ipotesi disciplinate dall’art. 109 
del D.Lgs. 152/06 (Immersione in 
mare di materiale derivante da 
attività di escavo e attività di posa 
in mare di cavi e condotte). 

- Elaborazione del Piano di Utilizzo 
come dettagliato nell’Allegato 5 del 
D.P.R. 120/2017 

Utilizzo di materiali da 
scavo in siti diversi da quelli 
in cui sono stati prodotti, 
nell’ambito di “piccoli 
cantieri” (produzione di 
materiali da scavo < a 6.000 
m3) di opere non soggette a 
VIA o ad AIA 

Sottoprodotti 
- D.P.R. 120/2017, Artt. 20 e 21 se 

sono verificate le condizioni di 
cui all’art. 4 

 

- Trasmissione, anche solo in via 
telematica, almeno 15 giorni prima 
dell'inizio dei lavori di scavo, della 
Dichiarazione di utilizzo (modulo 
di cui all'allegato 6 del D.P.R. 
120/2017) 

Utilizzo di materiali da 
scavo in siti diversi da quelli 
in cui sono stati prodotti, 
nell’ambito di “grandi 
cantieri” (produzione di 
materiali da scavo a 6.000 
m3) di opere non soggette a 
VIA o ad AIA 

Sottoprodotti 
- D.P.R. 120/2017, Capo IV, Art. 22, 
ovvero Artt. 20 e 21 se sono 
verificate le condizioni di cui 
all’art. 4; 
- Ex Art. 184-bis del D.L.gs. 152/06, 

se sono verificate le condizioni di 
cui all’ex art. 41-bis del DL n. 
69/13. 

- Trasmissione, anche solo in via 
telematica, almeno 15 giorni prima 
dell'inizio dei lavori di scavo, della 
Dichiarazione di utilizzo (modulo 
di cui all'allegato 6 del D.P.R. 
120/2017) 

Materiale da scavo non 
idoneo al riutilizzo o non 
conforme alle CSC di cui 
alla Parte Quarta del D.Lgs. 

Rifiuti 
- D.P.R. 120/2017, Art. 23 
- Regime dei rifiuti (Cfr. paragrafo 

successivo). 

- Conferimento ad idoneo impianto 
di recupero o smaltimento 
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152/06 (Tabella 1 
dell’Allegato 5 al Titolo V) 

 
Nei paragrafi successivi sono meglio dettagliate le indicazioni normative riferibili alle due 
possibili modalità di gestione del materiale da scavo nell’ambito del progetto in esame, 
ovvero: 

- smaltimento e conseguente gestione nell’ambito del regime dei rifiuti qualora il materiale da 
scavare dovesse eccedere i quantitativi necessari o risultare non conforme al riutilizzo in situ; 

- riutilizzo del materiale all’interno dello stesso sito di produzione qualora specifiche indagini 
ne certifichino la conformità. 
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 REGIMI DEI RIFIUTI 
Il materiale generato dalle attività di scavo qualitativamente non idoneo per il riutilizzo o 
risultato non conforme alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (di seguito CSC), deve 
essere gestito come rifiuto in conformità alla Parte IV - D.Lgs 152/06 e s.m.i. e destinato ad 
idonei impianti di recupero/smaltimento, privilegiando le attività di recupero allo 
smaltimento finale. 
Quindi, di tutto il terreno scavato, quello che non viene riutilizzato perché: 

- contaminato; 
- avente caratteristiche geotecniche tali da non consentirne il riutilizzo; 
- in quantità eccedente a quella destinabile al riutilizzo. 

deve essere conferito in idoneo impianto di trattamento o recupero o, in ultima analisi, 
smaltito in discarica. 
Per il terreno che costituisce rifiuto va privilegiato il conferimento in idonei Impianti di 
Trattamento o Recupero (con conseguente minore impatto ambientale e minori costi di 
gestione). 
La normativa di riferimento per la gestione del materiale come rifiuto è di seguito elencata: 

- Legge 25 gennaio 1994, n. 70 “Norme per la semplificazione degli adempimenti in materia 
ambientale, sanitaria e di sicurezza pubblica, nonché per l'attuazione del sistema di 
ecogestione e di audit ambientale”; 

- Decreto del Ministero dell’Ambiente 5 febbraio 1998 “Individuazione dei rifiuti non 
pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero”; 

- Decreto del Ministero dell’Ambiente 1 aprile 1998, n. 145 “Formulario per il trasporto”; 
- Decreto del Ministero dell’Ambiente 1 aprile 1998, n. 148 “Registri di carico/scarico”; 
- Decreto del Ministero dell’Ambiente 12 giugno 2002, n. 161 “Norme tecniche per il 

recupero agevolato dei rifiuti pericolosi”; 
- Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 “Attuazione della direttiva 1999/31/Ce – 

Discariche di rifiuti”; 
- Norma UNI 10802 ottobre 2004 “Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi – 

campionamento manuale e preparazione ed analisi degli eluati”; 
- Decreto Legislativo 11 maggio 2005, n. 133 “Incenerimento dei rifiuti – Attuazione della 

direttiva 2000/76/Ce”; 
- Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” ed in particolare: 

Parte Quarta “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”, Titolo 
I “Gestione dei rifiuti”, artt. 177 - 216-ter; 

- Decreto del Ministero dell’Ambiente 27 settembre 2010 “Criteri di ammissibilità dei 
rifiuti in discarica – Abrogazione del Decreto del Ministero dell’Ambiente del 3 agosto 2005”; 

- Decreto del Ministero dell’Ambiente 18 febbraio 2011, n. 52 “Regolamento recante 
istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti - cd. «Tu Sistri»”; 
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- Decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento degli 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”. 

- Decreto ministeriale 24 aprile 2014; 
- Legge 11 agosto 2014 n. 116; 
- Linea Guida LG042 Golden Rule. 

In aggiunta a quanto sopra, nel D.P.R. 120/2017 sono indicate nuove condizioni e 
prescrizioni in presenza delle quali, le terre e rocce da scavo qualificate come rifiuti possono 
essere oggetto di deposito temporaneo, introducendo una disciplina speciale rispetto a 
quella individuata dall’articolo 183, comma1, lettera bb), del decreto legislativo n. 152 del 
2006. Nello specifico, le terre e rocce da scavo collocate in deposito temporaneo presso il sito 
di produzione possono essere raccolte e avviate a operazioni di recupero o di smaltimento 
secondo una delle seguenti modalità alternative (cfr. Art. 23 D.P.R. 279/2016): 

1. con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito; 
2. quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 4000 metri 

cubi di cui non oltre 800 metri cubi di rifiuti pericolosi. 
In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite all'anno, il 
deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno. 

Riutilizzo del materiale da scavo all’interno del sito di produzione 
Il riutilizzo in sito del materiale da scavo è normato dall’art. 185, Comma 1, Lettera C, D.lgs. 
152/06 e s.m.i. che esclude dal campo di applicazione della Parte IV "il suolo non contaminato 
e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso dell'attività di costruzione, ove sia certo che il 
materiale sarà utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato scavato" 
(Legge 2/2009). 

La norma in particolare esonera dal rispetto della disciplina sui rifiuti (Parte IV del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.) i materiali da scavo che soddisfino contemporaneamente tre condizioni: 

1. presenza di suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale (le CSC devono essere 
inferiori ai limiti di accettabilità stabiliti dall’Allegato 5, Tabella 1 colonna A o colonna B 
Parte IV del D.lg. 152/06 a seconda della destinazione del sito). In presenza di materiali di 
riporto, vige comunque l’obbligo di effettuare il test di cessione sui materiali granulari, ai 
sensi dell’art. 9 del D.M. 05 febbraio 1998 (norma UNI10802-2004), per escludere rischi di 
contaminazione delle acque sotterranee. Ove si dimostri la conformità dei materiali ai limiti 
del test di cessione (Tabella 2, Allegato 5, Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs. 152/06), si deve 
inoltre rispettare quanto previsto dalla legislazione vigente in materia di bonifica di siti 
contaminati; 

2. materiale escavato nel corso di attività di costruzione; 
3. materiale utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito (assenza di 

trattamenti diversi dalla normale pratica industriale). 
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L'esclusione può valere per la sola attività di escavazione e non per attività diverse, come la 
demolizione, purché sia avvenuta durante un'attività di costruzione. 

Il riutilizzo in sito è inoltre disciplinato con maggior dettaglio dal D.P.R. 120/2017 il quale 
stabilisce che per le opere o attività sottoposte a Valutazione di Impatto Ambientale, “la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti di cui all'articolo 185, comma 1, lettera c), del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è effettuata in via preliminare, in funzione del livello 
di progettazione e in fase di stesura dello studio di impatto ambientale (SIA), attraverso la 
presentazione di un «Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse 
dalla disciplina dei rifiuti» 

L’art. 24, sancisce inoltre che, nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga 
nell'ambito di opere o sottoposte a VIA, la sussistenza delle condizioni e dei requisiti di cui 
all’art. 185, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n.152/2006 è effettuata in via preliminare, in 
funzione del livello di progettazione e in fase di stesura dello S.I.A., attraverso la 
presentazione di un “Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse 
dalla disciplina dei rifiuti”. Successivamente, in fase di progettazione esecutiva, il 
proponente o l’esecutore: 

- effettua il campionamento dei terreni, nell'area interessata dai lavori, al fine di 
accertarne la non contaminazione ai fini dell’utilizzo allo stato naturale; 

- redige, accertata l’idoneità delle terre e rocce scavo, un apposito progetto in cui siano 
definite: 

1. le volumetrie definitive di scavo; 
2. la quantità del materiale che sarà riutilizzato; 
3. la collocazione e durata dei depositi temporanei dello stesso; 
4. la sua collocazione definitiva. 

Gli esiti di tali attività vanno trasmessi all’autorità competente e all’Agenzia Regionale di 
Protezione Ambientale (ARPA), prima dell’avvio dei lavori. Qualora in fase di 
progettazione esecutiva non venga accertata l’idoneità del materiale all’utilizzo ai sensi 
dell’articolo 185, comma 1, lettera c), le terre e rocce vanno gestite come rifiuti ai sensi della 
Parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
La non contaminazione delle terre e rocce da scavo è verificata ai sensi dell'allegato 4 del 
D.P.R. 120/2017 stesso. 
Qualora si rilevi il superamento di uno o più limiti di cui alle colonne A e B Tabella 1 
Allegato 5, al Titolo V, Parte Quarta del Decreto Legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i., è fatta 
salva la possibilità del proponente di dimostrare, anche avvalendosi di analisi e studi 
pregressi già valutati dagli Enti, che tali superamenti siano dovuti a caratteristiche naturali 
del terreno o a fenomeni naturali e che di conseguenza le concentrazioni misurate siano 
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relative a valori di fondo naturale. In tale ipotesi, l’utilizzo dei materiali da scavo può essere 
consentita a condizione che non vi sia un peggioramento della qualità del sito di 
destinazione e che tale sito si collochi nel medesimo ambito territoriale di quello di 
produzione per il quale è stato verificato che il superamento dei limiti è dovuto a fondo 
naturale. 
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 INQUADRAMENTO AMBIENTALE 
Nei paragrafi successivi è descritto il quadro ambientale relativo al territorio interessato 
dall’opera in progetto, con specifico riferimento agli aspetti di carattere geologico, 
geomorfologico, idrografico/idrogeologico e pedologico/pedochimico utili 
all’individuazione delle peculiarità del contesto ambientale nell’ambito del quale saranno 
gestiti i materiali da scavo derivanti dalle opere in progetto. 
Di seguito si riporta la sintesi dei risultati delle indagini effettuate nell’ambito della 
Relazione Geologica, riportata integralmente nell’Elaborato A.2. 

Caratteri geomorfologici, idrogeologici e idrologici 
Con riferimento alle aree sottese dai 12 aerogeneratori che costituiscono l’impianto di 
produzione di energia elettrica di 79,20 MW tramite conversione da fonte eolica, dal 
rilevamento di campagna effettuato dallo scrivente anche in settori ad esse limitrofi, oltre 
che dall’esame dell’andamento delle isoipse e del reticolo idrografico su carte topografiche 
in scala 1:10.000 e 1:5.000 del settore territorio comunale di Armento e del settore di territorio 
comunale di Montemurro interessati all’installazione delle 12 turbine, non sono stati 
riscontrati indizi che denotino la presenza di significativi movimenti gravitativi negli ultimi 
cicli stagionali, evidenziando le stesse una conformazione morfologica propria di aree che 
denotano una ridotta o scarsa propensione al dissesto. Ciò anche in relazione al fatto che si 
è in presenza di un'area che ha raggiunto un grado di equilibrio geomorfologico 
(relativamente al rapporto forze resistenti/forze agenti) generalmente elevato.  
Conferma a quanto affermato proviene dal non essere tali settori dei comuni di Armento e 
Montemurro inseriti all’interno di aree a rischio idrogeologico R1 – R2 – R3 – R4, né in Aree 
a Pericolosità idrogeologica (P) e/o in Aree Assoggettate a verifica idrogeologica (ASV), 
secondo quanto riportato alle TAV.LE 506051 – 506052 – 506053 - 506054 del vigente Piano 
Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico, redatto dall’Autorità Interregionale di 
Bacino della Basilicata. 
Idrogeologicamente l’area in esame, dato l’affioramento di litologie arenacee, aventi una 
permeabilità secondaria per fratturazione medio-alta, intercalate da litologie argilloso-
marnose praticamente impermeabili, è classificabile come area a comportamento 
idrogeologico a permeabilità mista. Nell’insieme il complesso litologico che caratterizza 
l’area è da considerarsi scarsamente permeabile, per cui non sussistono le condizioni fisiche 
che possano determinare la formazione di una falda idrica al proprio interno, ma solo la 
temporanea circolazione idrica sotterranea all’interno della porzione più allentata della 
coltre regolitico-colluviale, la cui presenza ed il relativo livello piezometrico sono 
fortemente condizionati dall’andamento stagionale delle precipitazioni meteoriche.  
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Tale contesto idrogeologico, è messo in evidenza dalla presenza di un reticolo idrografico 
che si esplica attraverso una laminazione superficiale delle acque di precipitazione 
meteoriche confluenti in depressioni morfologiche localizzate in corrispondenza dei punti 
a maggior erodibilità delle litologie affioranti. 

Caratteri geologici 
L’area, così come riportato nel paragrafo precedente, si rinviene in un settore del comune di 
Armento caratterizzato dall’affioramento di litologie prevalentemente arenacee intercalate 
da strati e livelli argillosi e argilloso-marnosi e denota una conformazione morfologica che 
è il risultato evolutivo di processi morfogenetici succedutesi nel tempo. Questi, oltre che agli 
eventi orogenetici della tettonica Mio-pliocenica, sono legati essenzialmente all’esplicarsi 
dell’azione modellatrice degli agenti esogeni di alterazione e degradazione superficiale, 
nonchè alle ultime fasi tettoniche (a prevalente componente verticale) verificatesi nel Plio-
pleistocene e alle diverse fasi climatiche succedutesi nel Quaternario. Tale azione 
modellatrice, oltre che dalle litologie affioranti, risulta essere fortemente condizionata: 

• dalla loro giacitura;  
• dal loro grado di tettonizzazione, che, determinando un diverso comportamento 

geomeccanico delle stesse nei confronti degli agenti del modellamento 
superficiale, delineano una tipica morfologia selettiva. 

La diversa combinazione dei fattori del modellamento superficiale, prima evidenziati, ha 
fatto sì che nelle aree di affioramento della componente prevalentemente arenacea della 
Formazione del Flysch di Gorgoglione, maggiormente resistenti all’azione modellatrice 
degli agenti esogeni, si abbiano versanti con acclività anche molto elevata e che denotano 
una scarsa propensione al dissesto, per il succedersi di processi morfogenetici dovuti 
essenzialmente a fenomeni di erosione superficiale e al crioclastismo.  
Mentre nelle aree che delimitano gli alti morfologici, caratterizzate dall’affioramento della 
componente a maggior contenuto argilloso e marnoso-argilloso si sono originati versanti 
poco inclinati e morfologicamente ondulati, per l’esplicarsi di processi morfogenetici dovuti 
all’instaurarsi di movimenti plastici di assestamento superficiale e di lenti e continui 
processi di soliflussione e creep.  

Caratterizzazione pedologica 
Dal punto di vista pedologico i suoli, su cui insiste l’area, sono inquadrati, dalla carta 
pedologica della Regione Basilicata nella provincia pedologica con codice 06 (Suoli dei 
rilievi centrali a morfologia aspra - Suoli Le Serre e Montepiano). Ricade sui suoli con codice 
6.2: Suoli dei rilievi centrali a morfologia aspra - Suoli Le Serre e Montepiano a confine con 
le province pedologiche con codice 10.2 (Suoli delle colline sabbiose e congl.  di S. Arcangelo 
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- Suoli Giuliantonio, Apogeo, Difesa) e con codice 12.4 (Suoli delle Colline Argillose - Suoli 
Barletta e Murgine). Queste aree sono caratterizzate dall’alternanza di aree agricole e aree a 
copertura vegetale naturale, controllata essenzialmente da fattori morfologici. I versanti e le 
dorsali sub pianeggianti o moderatamente acclivi sono generalmente coltivati a seminativo, 
in considerazione della tessitura eccessivamente fine dei suoli, che ne restringono la 
diversificazione colturale. Molto diffuse le coltivazioni di grano duro e tenero, orzo, avena. 

Destinazione d’uso delle zone interessate dalle attività di scavo 
Un ulteriore parametro di indagine ambientale, necessario ai fini della definizione dei limiti 
di riferimento dal punto di vista della potenziale contaminazione dei suoli nell’area 
interessata dal progetto, è rappresentato dalle specifiche destinazioni d’uso dei siti 
interessati dal progetto. L’area di progetto ha una destinazione agricola seminativa, mentre 
per quanto riguarda il tracciato del cavo di collegamento alla RTN interessa tutte strade 
esistenti. 
È stato effettuato una verifica dell’esistenza o meno di siti a rischio potenziale presenti 
all'interno dell’area interessata dal progetto in maniera da definire la presenza di rischi 
potenziali di cui dover tener conto in fase di effettuazione delle indagini analitiche. Le 
informazioni a riguardo sono state raccolte da varie fonti quali: comune ed indagini in sito. 
L'analisi ha riguardato la raccolta di dati circa la presenza nel territorio di possibili fonti 
contaminati derivanti da: 

• Discariche / Impianti di recupero e smaltimento rifiuti; 
• Stabilimenti a Rischio Incidente Rilevante; 
• Bonifiche / Siti contaminati; 
• Strade di grande comunicazione 

Da indagini svolte, nell’area di progetto non è presente alcuna area riconducibile all’elenco 
sopra indicato. 
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 PRODUZIONE E MOVIMENTAZIONE DELLE TERRE 
E ROCCE DA SCAVO 

Saranno di seguito descritti nel dettaglio gli interventi progettuali che daranno luogo alla 
produzione di terre e rocce da scavo. Si procederà inoltre ad individuare, per ciascuna area 
di lavorazione, le aree di deposito in attesa del riutilizzo in sito nonché i flussi di materiali 
di scavo all’interno del cantiere nell’ambito del processo costruttivo (ossia da reimpiegare 
nello stesso sito di produzione). 
La realizzazione del parco eolico avverrà prevedibilmente secondo la sequenza delle fasi 
costruttive indicate nel cronoprogramma allegato al progetto definitivo. Ai fini di consentire 
il montaggio e l’innalzamento degli aerogeneratori, le piazzole di cantiere dovranno essere 
inizialmente allestite prevedendo superfici piane e regolari sufficientemente ampie da 
permettere lo stoccaggio dei componenti dell’aerogeneratore (conci della torre, navicella, 
mozzo e, ove possibile, delle stesse pale). Gli spazi livellati così ricavati, di adeguata 
portanza, dovranno assicurare, inoltre, spazi adeguati all’operatività della gru principale e 
di quella secondaria. 
Una volta ultimato l’innalzamento degli aerogeneratori le piazzole di cantiere potranno 
essere ridotte, eliminando e ripristinando le superfici ridondanti ai fini delle ordinarie 
operazioni di gestione e manutenzione ordinaria dell’impianto, in accordo con quanto 
rappresentato nei disegni di progetto. Allo stesso modo, i tratti di viabilità di cantiere non 
indispensabili per assicurare l’ordinaria e regolare attività di gestione del parco eolico, 
saranno smantellati e riportati alle condizioni ante operam a seguito di mirati interventi di 
ripristino ambientale. 
L’articolazione del processo costruttivo del parco eolico avviene secondo queste due fasi 
principali: 

1. realizzazione della viabilità di accesso e delle piazzole di montaggio; 
2. l’istallazione di n. 12 aerogeneratori; 
3. la costruzione di cavidotti interrati che collegano le torri alla sottostazione di 

raccola/smistamento e di conseguenza alla Stazione Elettrica di Terna; 
4. ripristini finali e trasformazione delle piazzole di montaggio in piazzole definitive che 

rimarranno in opera per la manutenzione dell’impianto 

Per la realizzazione del parco eolico sono previste, dunque, le seguenti tipologie di opere ed 
infrastrutture: 

- OPERE CIVILI: Realizzazione di strade e piazzole, realizzazione dei cavidotti interrati per il 
collegamento degli aerogeneratori con la sottostazione, realizzazione dell’area di sottostazione 
e relativo fabbricato; 
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- OPERE IMPIANTISTICHE: installazione degli aerogeneratori con relative apparecchiature 
di elevazione/trasformazione dell’energia prodotta; esecuzione dei collegamenti elettrici tra gli 
aerogeneratori e la sottostazione. 

Nel dettaglio, come sempre nella realizzazione di un parco eolico, le opere da realizzare 
constano in: 

• viabilità ex-novo o da adeguare per l’accesso ai siti d’installazione degli aerogeneratori; 
• cavidotti elettrici con tracciati paralleli alla viabilità di nuova realizzazione e/o esistente; 
• fondazioni aerogeneratori; 
• piazzole di montaggio/definitive; 

A.17.4.5.1. Strade di accesso e viabilità 
La viabilità del parco sarà costituita da tratti di nuova realizzazione, ubicati perlopiù in 
terreni di proprietà privata, caratterizzati da livellette tali da compensare il più possibile in 
sito le opere di scavo e riporto: la morfologia dell’area destinata ad ospitare le opere 
consente, in questo particolare caso, di avere movimenti di materie particolarmente ridotti. 
La viabilità a servizio delle singole turbine sarà progettata per garantire la portanza 
adeguata necessaria al trasporto dei componenti dei singoli aerogeneratori ed inoltre i nuovi 
assi stradali saranno dotati di idonei accorgimenti atti a garantire il deflusso regolare delle 
acque meteoriche superficiali. 
Il corpo stradale dei tratti in rilevato sarà realizzato, prevalentemente, utilizzando terreno 
proveniente dagli scavi ove idoneo; per quel che riguarda la massicciata stradale verrà 
realizzato un cassonetto da 40 cm costituito da misto di cava di adeguata granulometria. 
I percorsi stradali che saranno realizzati ex novo e/o adeguati avranno una carreggiata di 
larghezza minima pari a mediamente di 4,00 m. La sezione stradale tipo sarà realizzata in 
massicciata tipo “Macadam”, al fine di garantire un corretto inserimento ambientale della 
viabilità nella realtà agricola del luogo. È prevista la posa in opera di uno strato separatore 
in geotessile tra il terreno naturale e la massicciata stradale. 
Il corpo stradale dei tratti in rilevato sarà realizzato, prevalentemente, utilizzando terreno 
proveniente dagli scavi. 
In corrispondenza dell’area di installazione di ciascuna turbina sarà costruita una piazzola 
di servizio in cui, in fase di costruzione del parco, sarà posizionata la gru necessaria per 
sollevare gli elementi di assemblaggio. 
Le piazzole saranno realizzate con materiali selezionati provenienti dagli scavi, la 
pavimentazione stradale sarà adeguatamente compattata; le dimensioni principali sono 
riportate nell’ elaborato “Planimetria di dettaglio della piazzola di montaggio”. 
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Tali piazzole verranno utilizzate solo in fase di montaggio e dunque le aree sulle quali esse 
insistono verranno restituite al precedente uso al termine dei lavori di assemblaggio. 
In opera rimarrà la necessaria viabilità di servizio attorno a ciascuna turbina nonché una 
piazzola di dimensioni mediamente pari a 30 m x 30 m per la manutenzione ed esercizio 
degli aerogeneratori. 

Le modalità di costruzione della viabilità di accesso saranno le seguenti: 

- TRACCIAMENTO STRADALE: pulizia del terreno consistente nello scotico del 
terreno vegetale; 

- FORMAZIONE DEL SOTTOFONDO: scavo del cassonetto stradale e compattazione 
del sottofondo finalizzata a raggiungere adeguati livelli di portanza; 

- REALIZZAZIONE DELLA MASSICCIATA STRADALE: realizzazione della 
massicciata stradale con una soprastruttura in misto granulare stabilizzato di 
spessore minimo pari a 30 cm costituito da opportuno pietrisco calcareo di pezzatura 
compresa tra gli 0 cm e i 7 cm. 

- REALIZZAZIONE DELLO STRATO DI FINITURA: costituisce lo strato a diretto 
contatto con i pneumatici dei veicoli. Esso avrà uno spessore finito di circa 20 cm e 
sarà costituito da misto granulare stabilizzato con pezzatura avente il diametro 
massimo di 3 cm. 

A.17.4.5.2. Cavidotto elettrico 
Il cavidotto MT è tutto interrato in sede stradale esistente asfaltata e non, la realizzazione 
del cavidotto sotto la viabilità da realizzare o da adeguare interesserà una parte di 
sottosuolo che si presenta allo “stato naturale”. 
Lo scavo per il cavidotto elettrico di connessione verrà eseguito con una profondità di circa 
1,20 m e larghezza dai 0,40 a 0,80 m qualora. I cavi saranno posati su un letto di sabbia, cui 
poggerà uno strato di terreno di riporto e la fondazione stradale per il ripristino della 
funzionalità delle strade, come da sezioni tipo.  

A.17.4.5.3. Fondazioni aerogeneratori 
Gli scavi non necessiteranno d’opere di contenimento perché la pendenza delle pareti di 
scavo prevista garantisce condizioni di sicurezza. La fondazione sarà di forma circolare, di 
diametro pari a 24 m ed altezza variabile da 3 m (esterno gonna aerogeneratore) a 1 m 
(esterno plinto).  
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A.17.4.5.4. Piazzole di montaggio 
Per consentire il montaggio dell’aerogeneratore (area posizionamento autogru) sarà 
necessario utilizzare un’area di 2.500 m², a cui si andranno ad aggiungere le aree di 
stoccaggio delle varie componenti dell’aerogeneratore, come da elaborati di progetto. 
L’area di stoccaggio in fase di cantiere sarà costituita da terreno battuto e livellato che, ad 
impianto ultimato, sarà completamente restituita ai precedenti usi agricoli. 

La realizzazione della piazzola di montaggio avverrà secondo le seguenti fasi: 

- asportazione di un primo strato di terreno vegetale spessore di circa cm. 50; 
- asportazione dello strato inferiore di terreno fino al raggiungimento della quota del 
- piano di posa della massicciata stradale; 
- nei casi in cui la quota di terreno scoticato sia ad una quota inferiore a quella del 

piano di posa della massicciata stradale, si prevede la realizzazione di un rilevato con 
materiale inerte proveniente da cave di prestito; 

- compattazione del piano di posa della massicciata; 
- realizzazione dello strato di fondazione o massicciata di sottofondo di tipo stradale 

con costipamento (spessore cm. 30 ca.); 
- posa in opera dello strato superficiale di misto granulare stabilizzato con legante 

naturale in modo tale da ottenere a costipamento avvenuto uno spessore di cm. 20 
ca. 

Al termine dei montaggi verrà lasciata in opera una “piazzola definitiva” di dimensioni 
planimetriche inferiori rispetto alla piazzola utilizzata in fase di montaggio. 

A.17.4.5.5. Inserimento delle opere, dismissione e ripristino ambientale 
La realizzazione dell’opera, che avverrà nell’arco di ca. 18 mesi, prevede l’esecuzione di fasi 
sequenziali di lavoro che permettono di contenere gli interventi in punti limitati del sito di 
progetto, avanzando progressivamente nel territorio. 
La realizzazione del parco eolico, da un punto di vista dell’impatto sui sistemi naturali, 
antropici e paesistici, è concepita con la massima attenzione e rispetto del contesto naturale 
in cui si inserirà. 
 I lavori di cementazione, canalizzazione e apertura delle nuove strade di servizio 
causeranno un impatto in fase di cantierizzazione e costruzione, che sarà minimizzato dalle 
operazioni di ripristino dei luoghi alla fine dei lavori di costruzione. 
Dall’esecuzione delle operazioni di scotico e sterro per la realizzazione delle opere relative 
all’impianto eolico si otterrà del materiale che non presenta sostanze inquinanti e pertanto 
risulta riutilizzabile nell’ambito dello stesso cantiere.  
In particolare: 

• dalle operazioni di scavo: si recupererà una quantità di materiale che consisterà 
essenzialmente in terreno geologico. Tale materiale che in base alla 
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caratterizzazione chimico-fisica ed all’analisi granulometrica effettuata risulta 
essere di “buona qualità” ai fini della costruzione dei rilevati stradali verrà 
utilizzato, in parte, per la realizzazione di quest’ultimi, oltre che impiegato per il 
rinterro degli scavi di fondazione e del cavidotto. L’eccedenza non riutilizzabile in 
cantiere verrà utilizzata per ripristini ambientali o rimodellamento presso altri siti 
in ottemperanza a quanto prescritto nel d.p.r. n. 120/2017. 

A.17.4.5.6. Stima delle quantità di materie da movimentare durante le 
lavorazioni 

Le attività di scavo possono essere suddivise in diverse fasi: 
• Scotico: asportazione di uno strato superficiale del terreno vegetale, per una 

profondità fino a 30 cm, eseguito con mezzi meccanici; l'operazione viene eseguita 
per rimuovere la bassa vegetazione spontanea e per preparare il terreno alle 
successive lavorazioni (scavi, formazione di sottofondi per opere di 
pavimentazione, ecc). Escluso il taglio degli alberi con diametro del tronco maggiore 
di 10 cm e l’asportazione delle relative ceppaie. 

• scavo di sbancamento/splateamento: realizzato al di sotto oppure al di sopra del 
piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno o dello 
sbancamento precedentemente eseguito, sempre che il fondo dello scavo sia 
accessibile ai mezzi di trasporto e comunque il sollevamento non sia effettuato 
mediante il tiro in alto. 

• scavo a sezione ristretta obbligata: tutti gli scavi incassati per la realizzazione dei 
cavidotti lungo le strade da realizzare o da adeguare, sempre che il fondo dello 
scavo non sia accessibile ai mezzi di trasporto e comporti il sollevamento verticale 
per l'eliminazione dei materiali scavati; realizzato al di sotto del piano orizzontale 
passante per il punto più depresso del terreno. 
 

Nella tabella a seguito si riassume in forma sinottica il computo metrico relativo ai materiali 
di scavo previsti per la realizzazione delle opere. 
Il presente Piano di Utilizzo delle Terre e Rocce da scavo, prevede che non vi sia terreno in 
uscita dal cantiere assoggettato alla normativa rifiuti: tutti i terreni in esubero verranno 
utilizzati per “sistemazioni fondiarie” e “riprofilature” in aree limitrofe a quelle 
d’intervento.  
In definitiva quindi i terreni in esubero non verranno allontanati dal cantiere come rifiuti 
(ai sensi della normativa di settore) dall’area di cantiere ma verranno riutilizzati, ai sensi 
del presente Piano di Utilizzo, in specifici siti dei quali viene riportato di seguito il 
dettaglio. 
Ovviamente, ove contingenti necessità operative imponessero l’allontanamento di parte 
di terreno in esubero dall’area di cantiere come “rifiuto”, verrà applicata la normativa di 
settore in tema di trasporto e conferimento. 
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Nella tabella che segue, si riportano i volumi di scavo e di riporto relativi a ciascuna piazzola 
e alla relativa strada di accesso: 
 

Strada+Piazzola Volume di sterro (m3) Volume di riporto (m3)  
A1 8 824,07 11 471,30 
A2 6 678,41 8 831,19 
A3 9 564,40 1 459,98 
A4 11 926,32 10 188,98 
A5 7 353,57 5 059,29 
A6 3 881,82 1 868,28 
A7 5 776,90 7 157,85 
A8 353,35 30 921,41 
A9 3 690,86 24 330,52 

A10 6 479,82 6 147,66 
A11 11 409,79 19 328,02 
A12 7 455,68 7 185,75 

Totale volumi m3 83 394,99 133 950,23 
 
In considerazioni delle caratteristiche geolitologiche e geomorfologiche dell’area desunte 
dallo studio geologico, saranno adottate fondazioni indirette tramite pali trivellati. Per il 
plinto di fondazioni, di forma circolare, di diametro pari a 24 m ed altezza variabile da 3 m 
(esterno gonna aerogeneratore) a 1 m (esterno plinto), si deve considerare uno scavo di 
26x26 m per una profondità di circa 4 metri. 
Complessivamente, i volumi di scavo stimati sono pari a: 

n. 12 x 26,00 x 26,00 x (h) 5 = mc. 40 560 ca. 

Tutte le linee elettriche necessarie per il funzionamento dell’impianto eolico saranno del 
tipo interrato posate ad una profondità minima di mt.1.20 dal piano campagna. 
I conduttori prescelti saranno posati all’interno di uno scavo eseguito a sezione ristretta 
avente larghezza pari a: 

• 40 cm, nel caso di una sola terna; 
• 60 cm, nel caso di due terne; 
• 80 cm nel caso di tre terne. 

Sulla base delle indicazioni tipologiche sulle sezioni e tenuto conto dello sviluppo 
complessivo dei singoli rami dell’elettrodotto, le quantità di scavo stimate sono pari a: 

• elettrodotto interno: sviluppo ml. 30.680 - scavo mc. 17.720 ca. 
• elettrodotto esterno: sviluppo ml. 25.000 - scavo mc. 24.000 ca. 
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Bilancio movimentazione dei materiali 
Per ciò che riguarda i volumi di scavo delle piazzole aerogeneratori e strade di accesso (mc. 
83 394,99), la parte dello strato di terreno vegetale (per h = mt.0,50), proveniente dalla 
decorticazione, sarà opportunamente separato per poter essere riutilizzato nei riporti per il 
modellamento superficiale delle scarpate e delle zone di ripristino dopo le lavorazioni, 
mentre la parte eccedente inferiore, sarà riutilizzata per i rilevati, unitamente ai mc. 40.560 
ca provenienti dagli scavi delle fondazioni. 
Per quanto riguarda gli scavi per i cavidotti, quasi tutto il materiale di scavo (mc. 17.720 + 
24.000 ca.) verrà utilizzato per i riempimenti degli stessi, tranne che per i primi 20 cm, dove 
si utilizzerà la sabbia (mc 2.120+4.000). 
Riassumendo: 

 Volume di sterro (m3) Volume di riporto (m3)  
Strada+Piazzola 83 394,99 133 950,23 

Fondazioni 40 560 - 
Cavidotti 41 722,82 35 602,64 

Totale 165 677,81 169 552.87 
 

Nel complesso, dunque, il terreno necessario per i rilevati ammonta a circa 3 875 m³. 
Nel presente Piano di Utilizzo Terre e Rocce da Scavo si è tenuto conto, con particolare 
riferimento ai volumi di terreno in esubero provenienti dagli scotichi (terreno 
essenzialmente vegetale), che al termine dei lavori dovranno essere ripristinate dal punto di 
vista ambientale diversi m² di aree contermini alle piazzole di montaggio.  
Il “terreno di scotico”, con l’unica eccezione delle aree nelle quali verranno lasciate le 
piazzole definitive e dei tracciati delle strade ex novo, verrà tutto riutilizzato per riportare 
le aree alla loro condizione pre-operam. 
Per la definizione dei volumi interessati dalla demolizione dell’asfalto sono stati considerati 
i primi 15 cm come spessore del manto stradale interessato dal cavidotto. 
Le operazioni di scavo interessano profondità limitate nella realizzazione della viabilità e 
raggiungono una profondità maggiore in corrispondenza delle fondazioni degli 
aerogeneratori.  
Le quantità di materiale da scavo verranno riutilizzate in parte in cantiere e per la restante 
parte in siti esterni al cantiere nel rispetto dei dettami del D.P.R. e previa compilazione della 
documentazione amministrativa prevista dal citato decreto.  
La quota parte di scavo relativo alla realizzazione del cavidotto relativo alla superficie 
asfaltata verrà conferito in discarica e/o impianti di recupero trattandolo direttamente come 
rifiuto (CER 170302); tale frazione esula dalla disciplina del D.P.R. n. 120/2017 e non è 
soggetta alle disposizioni del decreto. 
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Le quantità del materiale movimentato derivano da scavi di sbancamento e scavi a sezione 
ristretta per fondazioni, strade e cavidotti.  
A fine lavori saranno indicate le esatte quantità a consuntivo tramite la “Dichiarazione 
di Avvenuto Utilizzo” ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 120/2017 e/o la “Dichiarazione di 
utilizzo di cui all’art.21” ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 120/2017. 
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 GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 
Durante la realizzazione delle opere, il criterio di gestione del materiale scavato prevede il 
suo deposito temporaneo e successivamente il suo riutilizzo, all’interno dello stesso sito di 
produzione (ai sensi dell’art. 185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e dall’Art. 
24 del D.P.R. 120/2017), previo accertamento, durante la fase esecutiva, dell’idoneità di detto 
materiale per il riutilizzo in sito. 

Le terre e rocce da scavo saranno utilizzabili per reinterri, riempimenti, rimodellazioni o 
viari oppure per altre forme di ripristini per sottofondi, in sostituzione dei materiali di cava: 

- se la concentrazione di inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna A, in qualsiasi sito a 
prescindere dalla sua destinazione; 

- se la concentrazione di inquinanti è compresa fra i limiti di cui alle colonne A e B, in siti a 
destinazione produttiva (commerciale e industriale). 

In generale in base alle specifiche destinazioni d’uso delle aree d’intervento in funzione dei 
risultati analitici ottenuti a seguito dell’esecuzione di specifiche indagini, è possibile 
configurare n. 2 diverse ipotesi di gestione, come di seguito specificato: 

a) Conformità ai limiti di cui alla colonna A o B, tabella 1 allegato 5, al titolo v, parte 
quarta del d.lgs. 152/06 in funzione della specifica destinazione 

In caso di conformità dei materiali indagati alle CSC previste dal D.Lgs 152/06 per 
specifica destinazione d’uso, ai sensi dell’art. 185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.. previo comunque accertamento analitico durante la fase esecutiva, il materiale da 
scavo potrà essere riutilizzato nel medesimo sito in cui è stato prodotto. Nell’eventuale 
presenza di terreni di riporto, dovrà comunque essere verificata la conformità del test di 
cessione alle CSC acque sotterranee. 

Le matrici terreni di riporto che non fossero conformi al test di cessione sono considerate 
fonti di contaminazione e come tali devono essere rimosse. 

b) Superamenti dei limiti di cui alla colonna A o B in funzione della specifica 
destinazione 

Nei casi in cui è rilevato il superamento di uno o più limiti di cui alle colonne A (Tabella 
1, Allegato 5, al Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) o di Colonna B, e non 
risulti possibile dimostrare che le concentrazioni misurate siano relative a valori di fondo 
naturale, il materiale da scavo non potrà essere riutilizzato nello stesso sito di produzione 
e verrà gestito come rifiuto (smaltimento/recupero) ai sensi della vigente normativa in 
materia. 



PROGETTO DEFINITIVO IMPIANTO EOLICO “ARMENTO” 

A.17.4. Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo 
Maggio 2023 

23 
                  GEMINI WIND S.r.l.          WTECH S.r.l. 
                             Via Giuseppe Ripamonti, 44  Via del Gallitello n. 215 
                             20141 - MILANO   85100 - POTENZA (PZ)  
                             P. IVA: 12401220962   P. IVA: 02009140761 

In tal caso, il riempimento delle aree di scavo dovrà essere effettuato con materiali inerti 
certificati, attestanti l’idoneità (per qualità, natura, composizione, ecc.) degli stessi al 
ripristino dello scavo. 
Nell’eventuale presenza di terreni di riporto, dovrà comunque essere verificata la 
conformità del test di cessione alle CSC acque sotterranee. Le matrici terreni di riporto 
che non fossero conformi al test di cessione sono considerate fonti di contaminazione e 
come tali devono essere rimosse. 
La movimentazione dei materiali avverrà esclusivamente con mezzi e ditte autorizzate 
secondo le modalità previste dal D.Lgs. 152/06. 
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 RIFIUTI DI TERRE E ROCCE DA SCAVO - RECUPERO 
O SMALTIMENTO 

Il materiale da scavo idoneo al riutilizzo all’interno dello stesso sito di produzione o da 
destinare ad apposito impianto di conferimento sarà depositato in spazi appositamente 
individuati all’interno dell’area di cantiere. 
In caso di superamento delle CSC o nel caso di eccedenza, il materiale sarà accantonato in 
apposite aree dedicate e in seguito caratterizzato ai fini dell’attribuzione del codice CER per 
l’individuazione dell’impianto autorizzato. 
Una volta concluse e reinterrate le fondazioni, l’eccedenza di materiale da scavo verrà 
utilizzato, per il rimodellamento e la riprofilatura del sito. 
Come già specificato, il terreno può essere riutilizzato solo dopo accertamenti della sua 
idoneità (ad essere riutilizzato) attraverso indagini chimico-fisiche specifiche. Nel caso in 
cui le analisi dovessero rilevare dei superamenti delle CSC, la quota parte di materiale da 
scavo contaminato sarà gestita come rifiuto e conferita ad idoneo impianto di recupero o 
trattamento/smaltimento con le modalità previste dalla normativa vigente (Titolo IV de 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) ed il riempimento verrà effettuato con materiale inerte di idonee 
caratteristiche. 
Anche il materiale in esubero, non utilizzato per le operazioni di rinterro, potrà essere 
gestito come rifiuto e conferito ad idoneo impianto di trattamento e recupero. 
Per gli eventuali trasporti di terreno verranno impiegati automezzi con adeguata capacità 
di trasporto (circa 20 m3), protetti superiormente con appositi teloni al fine di evitare la 
dispersione di materiale. 
Come specificato in precedenza, il materiale di risulta dello scotico superficiale, nonché 
quello derivante dalla totalità degli scavi eseguiti sull’intera area verrà opportunamente 
accatastato in apposite aree di stoccaggio temporaneo. 
Una o più piazzole carrabili asservite al cantiere, di dimensioni e caratteristiche adeguate al 
transito, allo stazionamento dei mezzi d’opera e saranno realizzate in numero 
proporzionato al quantitativo di materiale da movimentare, alle caratteristiche dei mezzi 
d’opera, all’organizzazione delle attività di caratterizzazione ed alla programmazione delle 
concomitanti opere civili del cantiere. 
Per il terreno che costituisce rifiuto va privilegiato il conferimento in idonei Impianti di 
Trattamento o Recupero (con conseguente minore impatto ambientale e minori costi di 
gestione). In ogni caso, per i rifiuti vanno adottate le modalità previste dalla normativa 
vigente (Titolo IV del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.). 
Per la verifica delle caratteristiche chimico-fisiche dei materiali, sui campioni di terreno deve 
essere prevista l’esecuzione di “un set analitico” finalizzato all’attribuzione del Codice CER. 
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Per i materiali da scavo che dovranno essere necessariamente conferiti in discarica sarà 
obbligatorio eseguire anche il test di cessione ai sensi del D.M. 27/09/2010, ai fini di stabilire 
i limiti di concentrazione dell'eluato per l'accettabilità in discarica. 
Relativamente al trasporto, a titolo esemplificativo verranno impiegati come di norma 
camion con adeguata capacità (circa 20 m3), protetti superiormente con teloni per evitare la 
dispersione di materiale durante il tragitto. 
Al fine di consentire la tracciabilità dei materiali interessati dall'escavazione sarà redatta la 
prescritta documentazione che consentirà anche nel tempo di individuare l'intera filiera 
percorsa dal materiale. 
Le operazioni di trasporto e conferimento agli impianti finali di destinazione vengono 
effettuate previa compilazione del formulario di identificazione del rifiuto (FIR) dove 
vengono indicate tutte le informazioni necessarie a definirne la tracciabilità, ovvero a 
definire tutti i collegamenti dal momento della messa in carico sul registro, dello scarico, al 
trasporto presso l’impianto finale. 
Tale documentazione come per legge sarà custodita almeno per i successivi cinque anni e 
sarà disponibile presso la società committente dell'opera. 
Il trasporto del rifiuto è accompagnato inoltre dal relativo certificato di analisi, rilasciato dal 
laboratorio chimico accreditato ACCREDIA, dove sono indicate, oltre al codice CER, tutte 
le informazioni necessarie a caratterizzare il rifiuto da un punto di vista chimico-fisico. 
La gestione dei rifiuti sarà effettuata mediante l’ausilio di contratti aperti con fornitori 
opportunamente qualificati che esplicano l’attività di raccolta, trasporto e conferimento agli 
impianti di destinazione finale. 
A seconda della classificazione, delle caratteristiche chimico-fisiche, e dalla natura degli 
inquinanti presenti nei rifiuti, i rifiuti prodotti dalle attività di progetto saranno conferiti 
presso i seguenti impianti: 

1. Recupero 
- impianti di macinazione e recupero di rifiuti inerti e terre e rocce; 

2. Smaltimento 
- impianti di stoccaggio e/o smaltimento rifiuti inerti; 
- impianti di stoccaggio e/o smaltimento rifiuti non pericolosi. 

 

In base alla caratterizzazione, terre e rocce da scavo non riutilizzabili, devono essere 
trasportati, conferiti e sistemati alla/e discarica/e o impianto/i di trattamento autorizzata/e/i. 
La disponibilità relativa alla capienza ed all’accessibilità degli impianti di trattamento e/o 
discariche, sarà assicurata nel totale rispetto della Legislazione vigente, degli Strumenti 
Urbanistici locali e dei vincoli imposti dalle competenti Autorità. 
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Concluso il conferimento del materiale a sistemazione definitiva, l’area utilizzata per la 
realizzazione dei cumuli sarà ripristinata nella situazione ante-operam; saranno smantellate 
tutte le opere provvisionali e l’area sarà caratterizzata come previsto dal DM 152/06 e s.m.i. 
ed eventualmente sottoposta agli interventi di ripristino ambientali necessari. 
Nella tabella seguente si riportano, per ciascuna tipologia di materiali da scavo che si 
prevede produrre, la relativa attività di gestione qualora le terre e le rocce da scavo siano 
gestite come rifiuto in conformità alla Parte IV - D.Lgs 152/06 e s.m.i.. 
 
 

CODICE 
EUROPEO 

RIFIUTI (CER) 

 
DENOMINAZIONE RIFIUTO 

 
ATTIVITA’ DI 
GESTIONE 

 
170503* 

 
Terre e rocce contenenti sostanze pericolose 

D1, D13, D14, 

D15, R5, R4, R3 
 

170504 
 

Terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503* 
D1, D9, D13, D14, D15, 

R5, R13 
 

170301* 
 

Miscele bituminose contenenti catrame e carbone 
D1, D13, D14, D15 

R13, R5 
 

170302 
 

Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301* 
D1, D9, D13, D14, D15, 

R13, R5 
 

170904 

 

Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi 
da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903 

D1, D13, D14, D15 

R13, R5, R4, R3 

Per quanto riguarda il recupero sussistono i seguenti codici previsti dall’allegato C del 
D.Lgs 152/2006: 

CODICE 
OPERAZIONE DI 

   

 

DESCRIZIONE 
 

R3 Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come 
solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre 

   

R4 
 

Riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti metallici 
 

R5 
 

Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche 
 

R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate nei punti 
da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui 

  
 

Lo smaltimento dei rifiuti verrà effettuato in condizioni di sicurezza e costituisce la fase 
residuale della gestione dei rifiuti, previa verifica, della impossibilità tecnica ed economica 
di esperire le operazioni di recupero. I rifiuti da avviare allo smaltimento finale devono 
essere infatti il più possibile ridotti sia in massa che in volume e smaltiti tramite una rete 
integrata e adeguata di impianti di smaltimento attraverso le migliori tecniche disponibili 
tenendo conto anche del rapporto costi/benefici complessivi. 
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Prima dello smaltimento o recupero finale i rifiuti possono essere oggetto di specifici 
trattamenti di tipo chimico-fisico per renderli conformi alle norme tecniche che regolano 
queste tipologie di attività. 
I rifiuti che saranno prodotti possono essere ricondotti in linea generale alle seguenti 
operazioni di smaltimento di cui all’Allegato B del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.. 

 
 

CODICE OPERAZIONE 
DI SMALTIMENTO (All. 

 

 
DESCRIZIONE 

 
D1 

 
Deposito sul o nel suolo (es. discarica). 

 
D9 

Trattamento chimico-fisico non specificato altrove nel presente allegato, che dia 
origine  a composti o miscugli eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei 
punti da D1 a D12 (es. evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.). 

 
D13 

 
Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a 
D12. 

 
D14 

 
Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a 
D13. 

 
D15 

 

Deposito Preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 
escluso il Deposito Temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui i rifiuti sono 
prodotti. 

 

Per quanto concerne le operazioni di cui ai punti D13, D14 e D15 dell’allegato B, la 
responsabilità del produttore è esclusa a condizione che quest’ultimo, oltre alla quarta copia 
di ritorno del FIR, debitamente sottoscritta per accettazione da parte dell’impianto di 
destinazione, abbia ricevuto il certificato di avvenuto smaltimento rilasciato dal titolare 
dell’impianto che effettua le operazioni di cui ai punti da D1 a D12 del citato allegato B. 
Dalle informazioni disponibili circa le attività ambientalmente rilevanti, attuali e passate, 
presenti sul sito d’intervento è presumibile che le attività di scavo producano tipologie di 
rifiuti classificabili come “non pericolosi” e quindi conferibili presso un impianto di 
recupero autorizzato o, se necessario, un impianto di smaltimento che, (considerate le 
caratteristiche chimiche, presumibilmente una discarica per rifiuti speciali non pericolosi). 
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 PIANO DI INDAGINI 
Il presente capitolo illustra le attività d’indagine che si propone di eseguire al fine di ottenere 
una caratterizzazione delle aree oggetto degli interventi previsti. 
Lo scopo principale dell’attività è la verifica dello stato di qualità dei terreni nelle aree 
destinate alla realizzazione degli interventi, mediante indagini dirette comprendenti il 
prelievo e l’analisi chimica di campioni di suolo e il confronto dei dati analitici con i limiti 
previsti dal D.Lgs. 152/2006, con riferimento alla specifica destinazione d’uso urbanistica 
del sito. 
In particolare la caratterizzazione sarà effettuata considerando: 

- l’estensione delle aree di progetto; 
- la disponibilità di dati esistenti sullo stato qualitativo dei terreni in zone prossime alle aree 

d’indagine. 
Le attività saranno eseguite in accordo con i criteri indicati nel D.Lgs. 152/2006. 
I punti di indagine sono stati ubicati in modo da consentire un’adeguata caratterizzazione 
dei terreni delle aree di intervento, tenendo conto della posizione dei lavori in progetto e 
della profondità di scavo. 
Per quanto concerne le analisi chimiche, si prenderà in considerazione un set di composti 
inorganici e organici tale da consentire di accertare in modo adeguato lo stato di qualità dei 
suoli. Le analisi chimiche saranno eseguite adottando metodiche analitiche ufficialmente 
riconosciute. 
Sulla base dei risultati analitici verranno stabilite in via definitiva: 

- le quantità di terre da riutilizzare in sito, per i riempimenti degli scavi, 
- le quantità da avviare a smaltimento in discarica e le relative tipologie di discariche, 
- la logistica e i percorsi previsti per la movimentazione delle terre. 

Ubicazione e caratteristiche dei punti di indagine 
L’ubicazione e il numero di punti di indagine potrà subire modifiche a seguito di 
sopralluoghi per accertarne l’effettiva fattibilità. Tutte le posizioni dei singoli punti di 
sondaggio saranno individuate solo a seguito di attenta verifica, tenendo conto, in 
particolare, della presenza di tutti i possibili sottoservizi, delle restrizioni logistiche e dei 
riflessi sulla sicurezza degli operatori. 
Considerato inoltre che al momento dell’esecuzione delle indagini preliminari, i 
sopralluoghi di campo dovranno verificare: 

- l’accessibilità ai siti; 
- la presenza di coltri sufficienti da permettere il campionamento; 
- l’eventuale presenza di sottoservizi; 
- eventuali ulteriori restrizioni logistiche. 
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La caratterizzazione ambientale sarà svolta, prima dell'inizio dello scavo, nel rispetto di 
quanto riportato agli allegati 2 e 4 del D.P.R. 120/2017. 
Qualora, si riscontri l’impossibilità di eseguire prima dell'inizio dello scavo la completa 
caratterizzazione ambientale di tutti i punti di indagine previsti ci si riserverà la possibilità 
di eseguire talune indagini in corso d'opera, secondo le indicazioni di cui all'allegato 9 del 
D.P.R. 120/2017. 
In base a quanto stabilito nell’Allegato 2 del D.P.R. 120/2017, la densità dei punti di indagine 
nonché la loro ubicazione sono basate su un modello concettuale preliminare delle aree o 
sulla base di considerazioni di tipo statistico (campionamento sistematico su griglia o 
casuale). Il numero di punti d'indagine, in base alle dimensioni dell'area d'intervento, è 
aumentato secondo i criteri minimi riportati nella tabella seguente. 

 

DIMENSIONE DELL’AREA PUNTI DI PRELIEVO 
Inferiore a 2.500 m3

 3 
Tra 2.500 m3 e 10.000 m3

 3 + 1 ogni 2.500 m3
 

Oltre 10.000 m3
 7 + 1 ogni 5.000 m3

 

 
Nel caso di opere infrastrutturali lineari, il campionamento è effettuato almeno ogni 500 
metri lineari di tracciato ovvero ogni 2.000 metri lineari in caso di studio di fattibilità o di 
progetto di fattibilità tecnica ed economica, salva diversa previsione del piano di utilizzo, 
determinata da particolari situazioni locali, quali, la tipologia di attività antropiche svolte 
nel sito; in ogni caso è effettuato un campionamento ad ogni variazione significativa di 
litologia.  
Nel caso in esame il cantiere è caratterizzato da: 

- piazzole di montaggio che, una volta terminata l’istallazione degli aerogeneratori, verranno 
ridimensionate diventando piazzole definitive; 

- una serie di cavidotti interrati che collegano le varie turbine alla sottostazione elettrica; 
 
Riassumendo, in area Parco si procederà con il prelievo di 8 campioni volti 
all’individuazione dei requisiti ambientali, in corrispondenza delle piazzole, delle 
fondazioni e lungo la viabilità in adeguamento, 1 in corrispondenza della sottostazione 
elettrica e 10 lungo i tracciati viari coincidenti peraltro, in area parco, con i cavidotti. 
Di seguito si riporta il dettaglio: 
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Opera Area (m²) Lunghezza 
(m) 

Numero 
campioni 

Numero totale 
campioni 

Piazzole di 
montaggio e 
fondazioni 

Oltre 10.000 
N° 12 piazole 

 12 12 

Cavidotti e 
viabilità 

 25.000 25 25 

 
L’ubicazione definitiva di tutti i singoli punti andrà nuovamente verificata in sede di 
cantiere, e in corso d’opera potrebbero quindi richiedersi lievi spostamenti. 

Profondità d’indagine e frequenza dei prelievi in senso verticale 
La profondità d’indagine sarà determinata in base alle profondità previste degli scavi di 
fondazione. I campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche verranno così prelevati: 

- campione 1: da 0 a 1 m dal piano campagna; 
- campione 2: nella zona di fondo scavo; 

Per scavi superficiali, di profondità inferiore a 2 metri, i campioni da sottoporre ad analisi 
chimico-fisiche saranno almeno due: uno per ciascun metro di profondità. Nel caso in cui 
gli scavi interessino la porzione satura del terreno, per ciascun sondaggio, oltre ai campioni 
sopra elencati, è acquisito un campione delle acque sotterranee e, compatibilmente con la 
situazione locale, con campionamento dinamico. 
Prima di definire le precise profondità di prelievo, sarà necessario esaminare 
preventivamente il rilievo stratigrafico di massima, allo scopo di evidenziare le variazioni 
fra gli strati della sezione da campionare. Si porrà cura a che ogni campione sia 
rappresentativo di una e una sola unità litologica, evitando di mescolare nello stesso 
campione materiale proveniente da strati di natura diversa o materiale del riporto con 
terreno naturale. 
Ai campioni previsti sarà possibile aggiungerne altri a giudizio, in particolare nel caso in 
cui si manifestino evidenze visive o organolettiche di alterazione, contaminazione o 
presenza di materiali estranei, oppure strati di terreno al letto di accumuli di sostanze di 
rifiuto, ecc.. 

Modalità di esecuzione degli scavi/sondaggi 
La caratterizzazione ambientale sarà eseguita mediante scavi esplorativi (pozzetti o trincee), 
effettuati per mezzo di escavatori meccanici (benna rovescia o altro mezzo meccanico con 
prestazioni analoghe) oppure mediante sondaggi a carotaggio. Qualora tali metodi 
risulteranno non applicabili si opterà per l’utilizzo di strumenti manuali (trivella, carotatore 
manuale, vanga, etc.). In ogni caso le indagini saranno eseguite prima dell’avvio dei lavori. 



PROGETTO DEFINITIVO IMPIANTO EOLICO “ARMENTO” 

A.17.4. Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo 
Maggio 2023 

31 
                  GEMINI WIND S.r.l.          WTECH S.r.l. 
                             Via Giuseppe Ripamonti, 44  Via del Gallitello n. 215 
                             20141 - MILANO   85100 - POTENZA (PZ)  
                             P. IVA: 12401220962   P. IVA: 02009140761 

Le attrezzature per il campionamento saranno di materiali tali da non influenzare le 
caratteristiche del suolo che si andranno a determinare. 
Le operazioni di sondaggio saranno eseguite rispettando alcuni criteri di base essenziali al 
fine di rappresentare correttamente la situazione esistente in sito, in particolare: 

- gli scavi saranno condotti in modo da garantire il campionamento in continuo di tutti i 
litotipi, garantendo il minimo disturbo del suolo e del sottosuolo; 

- la ricostruzione stratigrafica e la profondità di prelievo nel suolo sarà determinata con la 
massima accuratezza possibile, non peggiore di 0,1 metri; 

- durante le operazioni di perforazione, l’utilizzo delle attrezzature impiegate, la velocità di 
rotazione e quindi di avanzamento delle aste e la loro pressione sul terreno sarà tale da 
evitare fenomeni di attrito e di surriscaldamento, il dilavamento, la contaminazione e quindi 
l’alterazione della composizione chimica e biologica del materiale prelevato; 

- sarà adottata ogni cautela al fine di non provocare la diffusione di inquinanti a seguito di 
eventuali eventi accidentali ed evitare fenomeni di contaminazione indotta, generata 
dall’attività di perforazione (trascinamento in profondità del potenziale inquinante); 

- Il prelievo dei campioni verrà eseguito immediatamente dopo la realizzazione dello scavo, 
campioni saranno riposti in appositi contenitori, e univocamente siglati. 

- l campione prelevato sarà conservato con tutti gli accorgimenti necessari per ridurre al 
minimo ogni possibile alterazione; 

- impiego, ad ogni nuova manovra, di strumentazione pulita ed asciutta. 
Nel corso delle operazioni di prelievo dei campioni, tutto il materiale estratto sarà esaminato 
e tutti gli elementi che lo caratterizzano saranno riportati su un apposito report di campo. 
In particolare, sarà segnalata la presenza nei campioni di contaminazioni evidenti (evidenze 
organolettiche). 

Scavi esplorativi 
Nel caso di campionamento di suolo mediante scavi esplorativi si ricorrerà a metodi di 
scavo meccanizzato (benna rovescia o altro mezzo meccanico con prestazioni analoghe) o, 
qualora impossibile, mediante strumenti manuali (trivella, carotatore manuale, vanga). 
Le attrezzature per il campionamento saranno di materiali tali da non influenzare le 
caratteristiche del suolo che si andranno a determinare. 
Nei suoli frequentemente arati, o comunque soggetti a rimescolamenti, i campioni saranno 
prelevati a partire dalla massima profondità di lavorazione, mentre nei suoli a prato o nei 
frutteti, sarà eliminata la parte aerea della vegetazione e la cotica. 
In presenza di contaminazione evidente, il materiale prelevato dallo scavo sarà posto sopra 
un telo e non direttamente sul terreno. 
Per l’eventuale decontaminazione delle attrezzature sarà predisposta un’area delimitata 
non interferente con gli scavi. 



PROGETTO DEFINITIVO IMPIANTO EOLICO “ARMENTO” 

A.17.4. Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo 
Maggio 2023 

32 
                  GEMINI WIND S.r.l.          WTECH S.r.l. 
                             Via Giuseppe Ripamonti, 44  Via del Gallitello n. 215 
                             20141 - MILANO   85100 - POTENZA (PZ)  
                             P. IVA: 12401220962   P. IVA: 02009140761 

Al termine delle operazioni di esame e campionamento gli scavi verranno richiusi 
riportando il terreno scavato in modo da ripristinare all’ incirca le condizioni stratigrafiche 
originarie e costipando adeguatamente il riempimento. 
La documentazione di ciascuno scavo comprenderà, oltre alle informazioni generali (data, 
luogo, tipo di indagine, nome operatore, inquadramento, strumentazione, documentazione 
fotografica, annotazioni anomalie): 

- una stratigrafia sommaria di ciascun pozzetto con la descrizione degli strati rinvenuti; 
- l’indicazione dell’eventuale presenza d’ acqua ed il corrispondente livello dal piano 

campagna; 
- l’indicazione di eventuali colorazioni anomale, di odori e dei campioni prelevati per l’analisi 

di laboratorio. 
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 CAMPIONAMENTO 

Prelievo campioni di suolo 
Per ogni posizione di prelievo, prima di definire le precise profondità di prelievo, sarà 
preventivamente esaminato il rilievo stratigrafico di massima, allo scopo di evidenziare le 
variazioni fra gli strati della sezione da campionare. 
Ogni campione di terreno prelevato e sottoposto alle analisi sarà costituito da un campione 
rappresentativo dell'intervallo di profondità scelto. 
Gli incrementi di terreno prelevati verranno trattati e confezionati in campo a seconda della 
natura e delle particolari necessità imposte dai parametri analitici da determinare. 
Il prelievo degli incrementi di terreno e ogni altra operazione ausiliaria (separazione del 
materiale estraneo, omogeneizzazione, suddivisione in aliquote, ecc.) saranno eseguiti 
seguendo le indicazioni contenute nell’Allegato 2 al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06 
e in accordo con la Procedura ISO 10381-2:2002 Soil Quality – Sampling Guidance on 
sampling of techniques, nonché con le linee guida del Manuale UNICHIM n° 196/2 Suoli e 
falde contaminati – Campionamento e analisi. 
Particolare cura sarà posta al prelievo delle aliquote destinate alla determinazione dei 
composti organici volatili (COV), che saranno prelevati nel più breve tempo possibile dopo 
la disposizione delle carote nelle cassette catalogatrici e immediatamente sigillati in apposite 
fiale dotate di sottotappo in teflon, in accordo con la procedura EPA SW846 - Method 5035A-
97 Closed-System Purge-and-Trap and Extraction for Volatile Organics in Soil and Waste Samples. 
Le aliquote destinate alla determinazione dei COV saranno formate come campioni 
puntuali, estratte da una stessa porzione di materiale, generalmente collocata al centro 
dell’intervallo campionato. 
Per le determinazioni dei restanti parametri (non COV), il materiale prelevato sarà 
preparato scartando in campo i ciottoli ed il materiale grossolano di diametro superiore a 
circa 2 cm, quindi sottoponendo il materiale a quartatura/omogeneizzazione e 
suddividendolo, qualora richiesto, in due replicati, dei quali: 

- uno destinato alle determinazioni quantitative eseguite dal laboratorio di parte; 
- uno destinato all'archiviazione, a disposizione dell’Ente di Controllo, per eventuali futuri 

approfondimenti analitici, da custodire a cura del Committente. 
- Un terzo eventuale replicato, quando richiesto, verrà confezionato in contraddittorio solo 

alla presenza dell’Ente di Controllo. 
Le determinazioni analitiche in laboratorio saranno condotte sull'aliquota di granulometria 
inferiore a 2 mm. La concentrazione del campione è determinata riferendosi alla totalità dei 
materiali secchi, comprensiva anche dello scheletro campionato (frazione compresa tra 2 cm 
e 2 mm). Qualora si abbia evidenza di una contaminazione antropica anche del sopravaglio 
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le determinazioni analitiche sono condotte sull'intero campione, compresa la frazione 
granulometrica superiore ai 2 cm, e la concentrazione è riferita allo stesso. 
In caso di terre e rocce provenienti da scavi di sbancamento in roccia massiva, la 
caratterizzazione ambientale sarà eseguita previa porfirizzazione dell'intero campione. 
La quantità di terreno da prevedere per la formazione di ciascuna aliquota, sia destinata alle 
determinazioni dei composti volatili che non volatili, dovrà essere concordata col 
laboratorio analitico di parte. 
Le aliquote ottenute saranno immediatamente poste in refrigeratore alla temperatura di 4°C 
e così mantenute durante tutto il periodo di trasposto e conservazione, fino al momento 
dell’analisi di laboratorio. 

Prelievo di campioni di terreno superficiale  
Il prelievo dei campioni di terreno destinati alla determinazione di PCDD/PCDF (Diossine 
e Furani), PCB (PoliCloroBifenili) e Amianto Totale, sarà eseguito per mezzo di saggi, della 
profondità massima di 10 cm circa, eseguiti con una trivella azionata manualmente. Per ogni 
punto di indagine saranno operati un numero minimo di 5 saggi, disposti all’interno di 
un’area quadrata di circa 1 metro di lato. 
Dalle carote ottenute, della lunghezza massima di 10 cm, verrà eliminata la cotica erbosa e 
il materiale risultante dalle carote per ognuno dei punti di indagine sarà omogeneizzato e 
suddiviso mediante le usuali tecniche di quartatura/omogeneizzazione e suddividendolo 
infine in due replicati come descritto nel paragrafo precedente. 
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 PARAMETRI DA DETERMINARE 
Sui campioni di terreno prelevati saranno eseguite determinazioni analitiche comprendenti 
un set mirato di parametri analitici allo scopo di accertare le condizioni chimiche del sito in 
rapporto ai limiti previsti dal D.Lgs.152/2006. 
Come stabilito nell’Allegato 4 del D.P.R. 120/2017, il set di parametri analitici da ricercare è 
definito in base alle possibili sostanze ricollegabili alle attività antropiche svolte sui siti o 
nelle sue vicinanze, ai parametri caratteristici di eventuali pregresse contaminazioni, di 
potenziali anomalie del fondo naturale, di inquinamento diffuso, nonché di possibili apporti 
antropici legati all'esecuzione dell'opera. 
Fermo restando che la lista delle sostanze da ricercare può essere modificata ed estesa in 
accordo con l’Autorità competente, in considerazione delle attività antropiche pregresse, 
una proposta di parametri analitici da determinare per i campioni di terreno è derivabile 
dalla Tabella 4.1 dell’All. 4 al D.P.R. 120/2017: 

- Metalli: As, Cd, Co, Cr tot, Cr VI, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn; 
- Idrocarburi C>12; 
- Contenuto di acqua; 
- Scheletro (frazione > 2 cm). 

Inoltre, in tutti i campioni di suolo superficiale (Campione 1) verrà determinato anche il 
contenuto di Amianto Totale e nel caso di superamento della relativa CSC, le determinazioni 
analitiche di tale parametro verranno estese anche ai campioni profondi (Campione 2 e 3). 
I risultati delle analisi sui campioni saranno confrontati con le Concentrazioni Soglia di 
Contaminazione di cui alle colonne A e B Tabella 1 allegato 5, al titolo V parte IV del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i., con riferimento alla specifica destinazione d'uso del suolo. 
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  RESTITUZIONE DEI RISULTATI 
Ai fini del confronto con i valori delle CSC, previsti dal D.Lgs. 152/06, nei referti analitici 
verrà riportata la concentrazione riferita al totale (comprensivo dello scheletro maggiore di 
2 mm e privo della frazione maggiore di 2 cm, da scartare in campo). 
Considerati gli strumenti urbanistici vigenti, i valori limite di riferimento, sono quelli 
elencati nelle colonne A e B della Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V, Parte Quarta del 
D.Lgs.152/06. 
Riguardo le analisi condotte sugli eluati, ai fini del confronto con i valori delle CSC nei referti 
analitici sarà effettuato il confronto con i limiti previsti dalla Tabella 2, Allegato 5 al Titolo 
V, Parte Quarta del D.Lgs. 152/06. 

Metodiche di analisi 
Si prevede l’adozione di metodologie ufficialmente riconosciute, tali da garantire 
l'ottenimento di valori 10 volte inferiori rispetto ai valori di concentrazione limite e 
nell'impossibilità di raggiungere tali limiti di quantificazione, l’utilizzo delle migliori 
metodologie analitiche ufficialmente riconosciute che presentino un limite di 
quantificazione il più prossimo ai valori di cui sopra. 
Le analisi chimiche sui campioni prelevati nell’ambito del presente progetto verranno 
effettuate adottando metodiche analitiche ufficiali UNICHIM, CNR-IRSA e EPA o 
comunque in linea con le indicazioni del D.Lgs. 152/2006, anche per quanto attiene i limiti 
inferiori di rilevabilità. 
Nella Tabella seguente si riportano i metodi analitici che si adotteranno per le 
determinazioni quantitative sui campioni di terreno. 
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 LIMITI DI RIFERIMENTO IN FUNZIONE DELLA 
DESTINAZIONE D’USO 

Le analisi sui campioni di terreno, ad eccezione delle determinazioni sui composti volatili, 
verranno condotte sulla frazione secca passante il vaglio dei 2 mm. Relativamente alle 
sostanze volatili, data la particolarità delle sostanze, non può essere eseguita la setacciatura 
e l’analisi, pertanto, dovrà essere condotta sul campione tal quale. 
La parte IV del D.Lgs. 152/2006 decreto definisce, in relazione alla specifica destinazione 
d’uso del sito, due livelli di concentrazione soglia di contaminazione (CSC) per gli 
inquinanti organici ed inorganici nel terreno, il cui superamento richiede un’analisi di 
rischio sito-specifica. I valori di CSC per le sostanze presenti nel suolo e sottosuolo si 
differenziano in base alla destinazione d’uso e sono indicati nell’allegato 5 tabella 1 dello 
stesso D.Lgs. 152/2006: 

- verde pubblico, verde privato e residenziale (colonna A), 
- industriale e commerciale (colonna B). 

Ai fini del confronto con i valori delle CSC, nei referti analitici verrà riportata la 
concentrazione riferita al totale (comprensivo dello scheletro maggiore di 2 mm e privo della 
frazione maggiore di 2 cm, da scartare in campo). Considerati gli strumenti urbanistici 
vigenti, i valori limite di riferimento, sono quelli elencati nelle colonne A e B della Tabella 1 
dell’Allegato 5 al Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs.152/06. 
Nella tabella di seguito si riporta l’indicazione della destinazione d’uso del suolo in 
corrispondenza dei singoli sostegni da realizzare con l’indicazione della colonna di 
riferimento della Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, parte IV D.Lgs. 152/2006, da applicare 
previo assenso da parte dell’ente di competenza (ARPA). 

Le aree agricole vengono cautelativamente assimilate alla prima categoria per garantire un elevato 
livello di tutela dell'ambiente. Come infatti indicato all'Art. 241 D.Lgs. 152/06 s.m.i., per le aree a 
destinazione d'uso agricola: "Il regolamento relativo agli interventi di bonifica, ripristino ambientale 
e di messa in sicurezza, d'emergenza, operativa e permanente, delle aree destinate alla produzione 
agricola e all'allevamento è adottato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare di concerto con i Ministri delle attività produttive, della salute e delle politiche agricole e 
forestali", tuttavia i suddetti decreti attuativi risultano ad oggi mancanti, mancando di conseguenza 
anche una tabella (o colonna) di riferimento per gli standard ambientali (CSC) da rispettare per i 
suoli delle aree agricole. 

Punto di 

indagine 

Uso del 

suolo 

Destinazione urbanistica Colonna di riferimento Tabella 1, 
Allegato 5, Titolo V, parte IV 

D.Lgs. 152/2006 
 Seminativo Area a prevalente uso agricolo A 
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